
L’Ordine degli Ingegneri di Cagliari con questa iniziativa 
vorrebbe accendere una luce su un mondo che ha 
bisogno di attenzione.
L’ingegnere è un uomo che progetta, che misura, che 
controlla. Deve essere affidabile: è il suo destino. La sua 
missione è infondere sicurezza in chi abita le case, viaggia 
sugli aeroplani e sui treni, porta i propri figli su un’auto, 
passa accanto a una diga, accende un fornello o un 
computer. Deve essere capace di comprendere e gestire 
la complessità indirizzandola verso l’interesse pubblico e 
la creazione di benessere per la società.
Per questo a volte il suo stereotipo appare un po’ noioso 
o, peggio, arido.
Non è così.
La nostra storia è piena di letterati, poeti, artisti, 
inventori, capaci di vivere e realizzare pienamente la 
creatività.
Carlo Emilio Gadda era un ingegnere. Leonardo Sinisgalli 
era un ingegnere. Fausto Melotti era un ingegnere.
Questa serata vuole coniugare l’etica e il senso di 
responsabilità che caratterizzano il nostro lavoro 
quotidiano con la sensibilità verso la società, il 
sentimento di comunità e l’arte vissuta come momento di 
aggregazione, profondendo energia e attenzioni verso chi 
ha davvero bisogno.

E’ questo il motivo per cui abbiamo scelto di devolvere 
il ricavato di questa iniziativa alla Fondazione Domus 
de Luna ONLUS, che dal 2005 si occupa attivamente di 
politiche sociali nel territorio provinciale di Cagliari.
Domus de Luna (www.domusdeluna.it) opera a sostegno 
di bambini e ragazzi soli, maltrattati, vittime di abusi e di 
mamme che hanno bisogno di aiuto, creando luoghi che 
accolgano e diano possibilità a chi è meno fortunato.
Nascono con questo intento le comunità: Casa delle 
Stelle, Casa Cometa e Casa del Sole.
Ognuno di loro ha la propria storia e tutti meritano un 
finale diverso.

Il piccolo raccolto di questa sera sarà occasione per un 
cenno di intesa, per riconoscere il valore di non essere a 
parti invertite, per tendere la mano.
Sarà aprirsi a un incontro.
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Uno spettacolo comico-satirico
travolgente che ruota intorno al 
concetto di identità e di “storia 
patria” dei sardi. E’ in distribuzione 
dal 1996, continuamente aggiornato 
sui temi d’attualità. Prevede il 
coinvolgimento del pubblico e 
l’improvvisazione, ricreando per la 
scena le “vere storie” di Amsicora, 
Grazia Deledda, Eleonora d’Arborea 
e, appunto, “U”, il misterioso uomo 
nuragico che scioglie i misteri 
dell’identità dei sardi. Tra i tanti 
spunti comici ed umoristici, una 
riflessione: giocare con l’identità 
(o peggio, farne mercato), senza 
averne conoscenza, può essere 
l’unico modo efficace per perderla 
irrimediabilmente.
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